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Allarme Onu: il deserto avanza anche in Italia
Dati preoccupanti alla conferenza di Dakar: stiamo perdendo il 27% di terre fertili
DALL’INVIATO
PIETRO STRAMBA BADIALE

DAKAR Si dice «desertificazione» e si
pensa al Sahara, o al Gobi. Ma in realtà si
tratta di un problema - una minaccia, per
meglio dire - ben più complesso. Che oggi
colpisce soprattutto il continente africa-
no, ma che presto rischia di riguardarci da
vicino. Molto da vicino, se è vero che i pri-
mi segni di desertificazione in Italia già si
avvertono. Non nel senso delle dune di
sabbia, delle oasi e dei miraggi, ma nel
senso (almeno per quel che riguarda il no-
stro paese, buona parte del bacino del Me-
diterraneo e molte altre zone non tropicali
del pianeta) di un progressivo impoveri-
mento, una progressiva perdita di fertilità

della terra che si traduce in raccolti sem-
pre più scarsi, minori risorse idriche, mu-
tamenti in negativo della struttura geo-
morfologica, ma anche economica e socia-
le, del territorio. Mutamenti che hanno
un pesante costo economico - si stima che
le perdite ammontino a circa 42 miliardi
di dollari all’anno su scala mondiale, qual-
cosa come 70.000 miliardi di lire - e conse-
guenze drammatiche sulle condizioni di
vita di un miliardo di esseri umani con-
centrati soprattutto nei paesi più poveri
del pianeta. Di questo si sta discutendo in
questi giorni a Dakar, in Senegal, alla se-
conda conferenza delle parti (la prima si è
tenuta lo scorso anno a Roma) della Con-
venzione delle Nazioni unite sulla lotta al-
la desertificazione. Governanti ed esperti

dei circa 150 paesi che hanno finora sotto-
scritto la convenzione si confrontano, tal-
volta si scontrano, come di regola accade
in questo tipo di conferenze mondiali il
cui vero oggetto del contendere, al di là
del tema ufficiale - desertificazione, muta-
mento climatico, biodiversità e quant’al-
tro scaturito dal Summit di Rio del 1992 -,
è praticamente sempre lo stesso: il model-
lo di sviluppo, il controllo delle fonti di
produzione e dei consumi d’energia, le
scelte di fondo sulla produzione e sulla di-
stribuzione di beni e servizi. Un tema su
cui le posizioni dei paesi in via di sviluppo
finiscono di solito per entrare in rotta di
collisione con quelle dei paesi industrializ-
zati. Lo si è visto nelle diverse conferenze
delle parti sul mutamento climatico (l’ul-

tima il mese scorso a Buenos Aires). I pros-
simi giorni diranno - la conferenza, che
entra nel vivo domani, si concluderà ve-
nerdì - se lo stesso scenario, gli stessi schie-
ramenti si ripresenteranno anche qui a
Dakar. Per la verità, non si parte da zero,
ma da una convenzione contro la deserti-
ficazione sulla quale un accordo è stato
trovato fin dal 1994. Un accordo che parte
dall’assunto - sul quale gran parte della co-
munità scientifica mondiale concorda -
che «nel corso degli ultimi due decenni il
problema del degrado del territorio in aree
aride è costantemente peggiorato» e che
«la desertificazione è provocata dalla va-
riabilità climatica e dalle attività umane».
Di qui una serie di indicazioni ai governi
affinché si dotino di strumenti che con-

sentano di invertire il processo di aridifi-
cazione delle terre. «L’esistenza di una
convenzione - avverte però il sottosegreta-
rio all’Ambiente Valerio Calzolaio, che
rappresenta il governo italiano alla confe-
renza di Dakar - non garantisce che gli im-
pegni sottosritti siano rispettati nelle for-
me, nei termini, nella sostanza, né che i
trasgressori vengano sanzionati. Induce
però una dialettica, impone una sede di
concertazione e di verifica, consente di
chiedere conto a governi e governati». E a
qualcosa, in questo senso, è già servita, vi-
sto che diversi paesi hanno mosso almeno
qualche passo nella direzione giusta. L’Ita-
lia, per esempio, si presenta a Dakar con
una «Prima comunicazione nazionale per
la lotta alla desertificazione», appena ap-

provata, che servirà da base per il Piano
nazionale che dovrebbe ottenere il defini-
tivo via libera entro la prossima primave-
ra. E nel lavoro dei suoi negoziatori tanto
nelle commissioni quanto dietro le quin-
te, così come nel suo intervento alla con-
ferenza, domani, il nostro paese sta assu-
mendo un ruolo da protagonista, impe-
gnato nell’elaborazione di nuovi protocol-
li e intenzionato a sostenere la proposta di
una «riconversione virtuosa» del debito
dei paesi in via di sviluppo, in pratica una
sua trasformazione, totale o parziale, in
investimenti in campo agricolo e ambien-
tale. Un impegno che appare decisamente
superiore a quello di altri paesi europei,
tanto da suscitare una dichiarata simpatia
per l’Italia da parte sia del governo del Se-
negal sia degli organizzatori della confe-
renza, che non a caso hanno voluto che
l’intervento italiano - sembra una finezza
protocollare, ma non è priva di significato
- si svolga subito dopo quello introduttivo
del presidente del Segretariato per la con-
venzione, Harba Djallo, e quello del rap-
presentante dell’Unione europea.

Mauro, rispunta la pista della pedofilia
Indagine parallela negli ambienti omosessuali frequentati da Erik. Sono sue le impronte trovate sul sacco
CARLO FIORINI

ROMA Torna la pista del pedofilo
nell’omicidio di Mauro Iavarone,
il ragazzino di Piedimonte San
Germano massacrato a martellate
inunbosco.Èstatal’agenziaAnsa,
ieri sera, a lanciare la notizia che
sarebbe incorso «un’indagine pa-
rallela» a quella svolta dai carabi-
nieri per conto della procura di
Cassino. Insomma, secondo que-
sta ipotesi, non sarebbero stati
Erick, gli zingari Dennis eFardi e il
quindicenne Claudio a massacra-
re Mauro quando il piccolo si ri-
bellò al tentativo di stupro. Ma
Erick, ilpentitodelgruppochesiè
autoaccusato, il supertestimone
che ha fatto arrestare gli altri del
branco, secondo questa pista sta-
rebbe coprendo un pedofilo, anzi
altri pedofili che lo avevano usato
come esca per giungere a Mauro.
Un’ipotesi che viene considerata
«pura fantasia» nella procura di
Cassino. E che anche la polizia,
unico organo che potrebbe svol-
gere lacosiddetta«indagineparal-
lela», giudica molto poco credibi-
le.Anzi, ildirigentedelcommissa-
riato di Cassino, il vicequestore
Gagliardi, smentisce nel modo
più assoluto che siano in corso in-
daginiparalleleaquelledeicarabi-
nieri.

L’ipotesi piace molto, invece, ai
legali dei due fratelli nomadi,
Dennis e Fardi Bogdan. «Questa è
la nostra tesi difensiva - dice l’av-
vocatoAntonioFraioli -.Poichèri-
teniamochecontroinostriclienti
nonvisianoelementioggettivi, se
non le parole di Erick, riteniamo
probabile che il ragazzo stia co-
prendo qualcun altro di cui ha
paura.Purtroppoperòhoverifica-
to che la Procura non prende in
considerazione questa pista». An-
che i carabinieri cadono dalle nu-
vole di fronte aquesta ipotesi. An-
zi, in procura sono convinti di
avere un quadro probatorio già in

grado disostenere ilprocessocon-
troiragazzidelbranco.

Certo, le indagini non sono
concluse. Altre prove potrebbero
venire dalle impronte digitali sui
sacchi dinylon,comprati daDen-
niseClaudioperusarlicomegiaci-
glio nel bosco e poi finiti sul cada-
verediMauro.Suisacchicisonole
improntedidue,forsetrepersone.
Ma in procura hanno smentito di
avere lacertezza che tali impronte
appartengano a Claudio e a Den-
nis, come ha scritto ieri un quoti-
diano. Si sa solo che delle impron-
te ci sono, e che naturalmente do-
vranno essere comparate con
quelle dei ragazzi finiti sotto accu-
sa attraverso un regolare inciden-
te probatorio, che prevede la pre-
senza di avvocati e periti di parte.
«Il fatto che la procura abbia
smentito-dicel’avvocatoFraioli-,
ci rende sereni. Siamo convinti
dell’innocenza dei ragazzi e dun-
que se come immaginiamo le im-
pronte non sono loro crollerà tut-
toilteoremadell’accusa».

Che l’arresto di Dennis e Fardi
rappresenti una sorta di complot-
to contro gli zingari lo ha ribadito
ieri Mirco Goman, rappresentan-
tedei rom.Anzi, ieri haannuncia-
to che non consegneranno alle
autorità Daniel, il ragazzino di 13
annichesecondoErickerapresen-
tealmassacro.«Sarebberinchiuso
in carcere, e non sarebbe creduto
se fornisse un alibi - ha detto -. È
inutile che dimostriamo la verità.
Appenaabbiamoportatodeitesti-
moni sono stati indagati per favo-
reggiamento». Goman ha poi rac-
contato delle minacce subite da
suafiglianellascuolachefrequen-
ta a Lioni. Minacce che lo hanno
convinto a ritirarla dall’istituto.
«Zingara, ti voglio morta», ha tro-
vato scritto la bambina su tre bi-
gliettini messi sotto il suo banco.
Un clima di discriminazione, le-
gato all’impegno del padre sul ca-
so di Mauro, sul quale indaga la
polizia.
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DALL’INVIATO
ANDREA GUERMANDI

PARMA Ferdinando ha bisogno di
cure. È una delle poche cose che il pe-
rito del giudice per le indagini preli-
minari, professor Cesare Piccinini si
può tranquillamente lasciar sfuggire.
Anche i suoi colleghi di perizia, il pro-
fessor Vittorino Andreoli per la difesa
e il professor Giovanni Cassani, nomi-
nato dal procuratore Brancaccio, si
son detti d’accordo e hanno deciso
collegialmente di segnalare l’incom-
patibilità di Ferdinando Carretta con
il regime carcerario. Pareri insindaca-
bili di psichiatri a cui, domani, il gip
Zanichelli si atterrà scrupolosamente.

Perché anche per lui quell’uomo di 36
anni solitario e disturbato, ha bisogno
di essere curato. Intanto, sull’appari-
zione televisiva del suo assistito, l’av-
vocato Dinacci fa una considerazione:
«Ferdinando mi è parso calmo e abba-
stanza sicuro, ma spesso gli sfuggiva-
no gesti nevrotici. Quando ha deciso
di confessare ha anche deciso di rila-
sciare l’intervista. Lui ha sempre vissu-
to in un mondo quasi virtuale e la
scelta del mezzo televisivo per liberar-
si la coscienza era quasi obbligata».

Le zie di Ferdinando, invece, sem-
bra non vogliano perdonare il nipote.
In particolare la sorella del padre, Pao-
la, fa capire che per il momento non
se la sentono. «È ancora presto per in-

contrarlo», dico-
no. Mentre nei
prossimi giorni
verrà effettuato
un sopralluogo
nell’appartamen-
to della famiglia
Carretta, in via
Rimini 8, per ef-
fettuare nuovi ri-
lievi con stru-
menti sofisticati
alla ricerca di
tracce di sangue.

Quasi come a Pietro Maso, che ster-
minò i genitori per i quattrini. Come
ai fratelli Savi, i crudeli killer della
Uno Bianca. Anche a Ferdinando Car-

retta, che ha confessato di aver ucciso
padre, madre e fratello nell’agosto di
nove anni fa, stanno arrivando in car-
cere delle lettere. Non molte sino ad
ora: meno di una decina. E non si sa
se tutte siano state scritte da donne.
Una di sicuro sì. La firma Angela, di
Verona. Sono poche righe piene di af-
fetto che sembra sincero. «Caro Ferdi-
nando, ho visto la tua sofferenza e
vorrei aiutarti. Capisco che non sia
stato possibile vivere questi dieci anni
con dentro di te una verità inconfessa-
bile. Immagino la tua solitudine in
questo momento, ma spero che la
confessione sia stata per te una libera-
zione. Non so se riuscirò mai a incon-
trarti, ma sappi che fuori da quel mu-

ro c’è una persona che ti pensa e vor-
rebbe aiutarti. Angela (Verona)». Delle
altre lettere non si sa nulla. L’avvocato
difensore, Filippo Dinacci, ha un’uni-
ca preoccupazione: che dentro quelle
buste non compaiano messaggi insul-
tanti. «Spero solo che qualche defi-
ciente non approfitti della situazione
per sconvolgere ulteriormente la psi-
che del mio assistito. In questi casi
può succedere di tutto e la situazione
psicologica di Ferdinando è precaria».
L’avvocato, a questo proposito, ha
chiesto di poter preventivamente ap-
purare il contenuto delle lettere. Car-
retta, comunque, pare averle gradite.
Intanto, l’avvocato Dinacci ha deposi-
tato istanza di sostituzione delle misu-
re cautelari e domani il giudice delle
indagini preliminari, Vittorio Zani-
chelli, dovrebbe decidere il destino di
Ferdinando. La decisione, in ogni ca-
so, non dovrebbe essere immediata:
sarà infatti necessario seguire un iter
burocratico che potrebbe far slittare di
qualche giorno il trasferimento del
giovane in un’altra struttura, o un
ospedale psichiatrico giudiziario e una
struttura di cura. Secondo Dinacci l’i-
deale potrebbe essere l’Opg di Casti-
glion del Lago (sul Garda) che ha una
duplice funzione, civile e carceraria.
Ieri mattina Carretta era abbastanza
disteso. «Sgravato di questo peso», ag-
giunge Dinacci. «Ha quasi scherzato.
Sì, l’ho trovato sufficientemente reat-
tivo». L’avvocato difensore che conti-
nua a ripetere che «questo processo
nasce e muore con la perizia» (conse-
gnata ieri mattina al gip Zanichelli dal
professor Piccinini che domani invie-
rà una piccola integrazione, ndr.),
smentisce il proposito di ritrattazione
del suo assistito e smentisce le voci se-
condo le quali Ferdinando sarebbe in-
dagato in Gran Bretagna per qualche
reato. «Carretta riceveva dall’89 un
sussidio per basso reddito: se avesse
commesso anche solo un furto sareb-
be stato espulso. A Londra s’era quasi
pentito di aver ricevuto i giornalisti
italiani, ma poi - ha concluso il legale
-, quando ha deciso di apparire in tv
era già convinto di confessare».

Ferdinando Carretta il giorno della sua confessione durante la trasmissione televisiva «Chi l’ha visto»

«Carretta ha confessato perché andava in Tv»
L’avvocato spiega la decisione di Ferdinando. Decine di lettere in carcere

■ UN UOMO
MALATO
Il perito chiede
che Ferdinando
venga assistito
in un ospedale
No al manicomio
giudiziario
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